LA PROGETTAZIONE NEL SOCIALE
1.

Perché lavorare nel sociale

La scelta di operare nel sociale attraverso progetti nasce dalla forte esigenza di cambiamento di una realtà, offrendo risposte valide ai problemi, nell’ottica della prevenzione o nella prospettiva di una reintegrazione dei soggetti interessati  o della ricostruzione di una corretta dinamica dei rapporti sociali.

L’agire per progetti:

· esige una dimensione valoriale , che ponga al centro la persona , come soggetto attivo in un processo dinamico di autopromozione, nella prospettiva della costruzione di una società più giusta;
· valorizza la dimensione relazionale e dell’interazione sociale e comporta:

· un reale coinvolgimento dei destinatari , veri soggetti attori del progetto, sin dall’analisi dei bisogni e prosegue in tutte le tappe , lasciando ampi spazi di autodeterminazione e di mediazione;

· lo sviluppo di un lavoro in rete tra  soggetti diversi ( Enti Pubblici, famiglia, scuola, comunità ecclesiale, privato sociale…) e con una molteplicità e una pluralità di culture organizzative, con l’apporto determinante di figure professionali.

· risponde all’esigenza di una accurata gestione delle risorse, per evitare sprechi, inadeguatezze, o dare spazio all’improvvisazione e al pressapochismo;

· permette di produrre risposte in termini di servizi funzionali  alle esigenze del territorio e dei destinatari, con una comprensione vera dei bisogni manifestati, non delineati a tavolino, ma scaturiti dal confronto e dall’analisi del contesto, del problema, della comunità. 

Il progetto è un percorso in continua verifica e costruzione.

2.

Programmare, formulare, gestire e valutare 

progetti di ambito sociale

Delineiamo in modo schematico le tappe necessarie nel percorso di elaborazione di un progetto.

a) Definizione e analisi del problema 
La cosidetta “ fase diagnostica” costituisce un momento estremamente importante nel percorso di elaborazione di un’idea progettuale e richiede :
· saper individuare la domanda sociale e delineare motivazioni, problematiche che determinano l’idea progettuale, alla scoperta anche del sommerso, dei disagi nascosti;

· saper delineare   le caratteristiche del territorio, l’insieme dei soggetti interessati, le risorse disponibili e attivabili;

· coinvolgere persone, gruppi e istituzioni che possono concorrere alla riuscita dell’intervento, come partners  attivi.
b)  Identificazione degli obiettivi
Si tratta  cioè di esplicitare che cosa ( ambito dell’intervento), chi ( beneficiari) e in che modo ( condizioni per la realizzazione) si intende cambiare , formulando gli scopi generali senza tuttavia porsi risultati pre-determinati, ma lasciando ampi margini di mediazione e riformulazione.

c) Studio delle strategie del progetto
Si tratta di delineare i pilastri della struttura del progetto. Cioè :

· individuare quale modello di intervento si vuole utilizzare ( metodologia dell’azione) per produrre i cambiamenti desiderati  e quali organizzazione darsi ( vedi punto e);
· stabilire tempi e sequenze ( fasi) con cui realizzare il progetto e scegliere l’attività, le iniziative da svolgere;

· costruire partnership equilibrate e coerenti ( lavoro in rete) con cui gestire il progetto in fase esecutiva, evitando percorsi solitari fondati su una presunta autosufficienza;

· tradurre ogni fase in costi , per garantire coerenza tra progetto sociale e progetto economico ( vedi punto d);

· stabilire le modalità con cui effettuare i percorsi di valutazione, di verifica “ in itinere”, per predisporre eventuali ridefinizioni o cambiamenti necessari ( fattori di sostenibilità.)
d) I fondi e le richieste di finanziamento.

Il progetto esige un’attenta gestione amministrativa e contabile, che va dalla formulazione del budget, agli adempimenti necessari a predisporre le richieste dei finanziamenti e ai controlli finanziari e tecnici. In particolare è necessario:

· individuare le fonti dei finanziamenti ( fondi europei; programmi comunitari nazionali o locali; fondi privati…);

· attivarsi per conoscere le modalità dei finanziamenti ( bandi di gara, inviti…).

e) Un’organizzazione adeguata
L’agire per progetti non può essere affrontato con i vecchi schemi, con modelli organizzativi superati.
Sono necessari  strumenti nuovi, come per esempio:

· l’utilizzo delle rete informatica e il supporto di strumenti e sussidi multimediali;

· la creazione di una banca dati per la raccolta delle informazioni e dei dati;

· la costituzione di una “ cabina di regia” per monitorare le varie fasi del progetto;
· la formazione di gruppi di lavoro sui singoli aspetto o ambiti o attività del progetto;

· il potenziamento dell’impegno relazionale con l’esterno ( la comunità, l’opinione pubblica attraverso una costante ed efficace informazione e comunicazione , per garantire la circolazione di idee, esperienze, di dati che diventino così patrimonio comune ( anche attraverso la predisposizione di un “ giornale del progetto” da far pervenire alle famiglie; o di fogli informativi da affiggere nelle bacheche di Uffici Pubblici, della Parrocchia, delle scuole; o di articoli da pubblicare sulla stampa locale; o concordare servizi sulle emittenti locali.)

